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«ESSERE DI SINISTRA è un modo di vede-

re le persone che ci stanno intorno e i proble-

mi della società. Essere di sinistra significa sa-

pere chi aiutare e da che parte stare sulle que-

stioni più importanti.

Per me si tratta di

qualcosadi scontato,

che ho appreso fin da

ragazzo. Se non fossi stato di sini-
stra non mi sarei iscritto a Medici-
na per aiutare chi soffriva, magari
avrei fatto la Bocconi con l'obietti-
vo di guadagnare molti soldi. E poi
non mi sarei messo a scrivere le
canzoni... A sinistra si sta discuten-
do del referendum, mentre a de-
stra, a parte certi appelli strumenta-
li, sembra che non gliene freghi
niente. Mi dica: a parte Bottiglio-
ne, a chi stanno a cuore questi refe-
rendum?».
Così, prendendo una posizione net-
ta, commenta il dibattito referenda-
rio in corso Enzo Jannacci. Il can-
tautore milanese è decisamente
per il sì: «Le mie schede conterran-
no quattro Sì, perché a 70 anni, do-
po una vita di professione medica,
35 anni come medico di base e poi
vari anni come cardiologo in libera
professione, questa mi sembra la
strada giusta sulla quale indirizzar-
si».
Nontemechei referendum
fallirannoper i ripetutiappelli
all'astensione?
Non credo. Ad astenersi invitano
alcuni partiti del centrodestra. Ma
ha visto che cosa è successo al cen-
tro destra nelle ultime elezioni re-
gionali? La gente non ci sta più.
Non credo che gli elettori seguiran-
no questi partiti. E poi, come dice-
vo, nessuno da quelle parti sembra
appassionarsi. Citavo Buttiglione,
che sarà uno che ha letto molti li-
bri, ma che non mi sembra la per-
sona più adatta a interpretare la re-
altà...
Mac'èanche laChiesache
invitaadastenersi…
Sì, ma mi dica lei, che seguito ha la
Chiesa oggi nella società italiana?
Adunate oceaniche di giovani per
il vecchio papa Wojtyla, un feno-
meno che francamente non capi-
sco, come non capisco tutta questa
fretta a farlo santo... Ma poi in
quanti, anche fra i cattolici, seguo-
no l'insegnamento della Chiesa in
materia di sessualità? La Chiesa
oggi ha perso gran parte del radica-
mento nella società che aveva un
tempo. Per quanto già anni fa c'era-
no certi cattolici del dissenso che
erano più a sinistra del Pcus. Oggi
mi sembra scorretto che i vescovi
scendano nell'arengo con questa
sorta di ricatto morale nei confron-

ti dei loro fedeli.
Ma per fortuna ci
sono le donne...
Cioé?
Saranno le donne
a salvare le sorti
dei referendum.
Loro sono più

avanti di noi maschi, sono più in-
telligenti. Lo vedo ai miei spettaco-
li: le donne sono quelle che capi-
scono prima le battute, fanno parti-
re per prime le risate e gli applausi.
Sono più sveglie, più vivaci men-
talmente. Poi le donne hanno capi-
to che questa è una battaglia che si
gioca sulla loro pelle e dunque non
mancheranno di far prevalere i Sì.
Anche le donne cattoliche: i pro-
blemi della maternità sono gli stes-
si anche per loro. Confido molto
nelle donne, soprattutto in quelle
giovani.
Dunquenonvedeostacolial
prevaleredeisì?
C'è un ostacolo, ed è la mancanza
di informazione. Si sta facendo
una battaglia ideologica, ma alla
gente non vengono spiegate le co-
se. Anche con la clonazione è così.

Si creano casi con tecniche pubbli-
citarie più che informative, vedi
quello della 'pecora Dolly'. Quindi
anche con i referendum la decisio-
ne di un certo modo di votare sarà
determinata più sulla base di ragio-
ni politiche che scientifiche. Ma da
medico dico che non ho dubbi su
quale politica scegliere in questo
caso. Come, sempre per rimanere

nell'ambito della politica, non
avrei dubbi su cosa votare a un re-
ferendum su Rutelli...
Comevede ilproblemadella
ricercasullecellulestaminali
embrionali,vietatadall'attuale
legge?
Penso che si debba provare a prati-
carla, perché potrebbe essere mol-
to utile per guarire molte malattie.

Guardi, glielo dice uno che in linea
di principio è contrario all'aborto,
se non in casi particolari: mi sem-
bra che attribuire dignità di perso-
na all'embrione appena formato
sia anche questa una forzatura ide-
ologica. È un modo per impedire la
ricerca, in maniera aprioristica. Se
così fosse, facendo un piccolo pas-
so indietro, allora la masturbazio-

ne sarebbe un omicidio.
Edell’eterologachecosa
pensa?
Sono assolutamente favorevole.
Non è la paternità biologica quella
che conta, ma quella emotiva, af-
fettiva. Io ho cinque bambini che
ho adottato a distanza. Sono sicuro
che se passassero un mese con me,
questo mi basterebbe per farmeli

sentire come figli. Chi vuole adot-
tare un figlio si trova di fronte a li-
ste d'attesa scoraggianti. E poi non
vedo per quale motivo debba esse-
re negata la possibilità di diventare
padri e madri in presenza di proble-
mi di sterilità. Si può essere sterili
da un punto di vista fisico, ma ave-
re al tempo stesso una grande cari-
ca di amore da esprimere.

A lla ricerca sono necessarie sia le cellule staminali adulte
che quelle embrionali. Parola del premio Nobel per la Me-
dicina, Renato Dulbecco, che intervistato da Fabio Fazio
su Rai Tre per Che tempo fa, offre ai telespettatori una ri-

flessione scientifica seria, priva di pregiudizi ideologici. Ma un’oc-
chiata alla data produce un senso di scoramento: l’intervista suddetta
- a occhio e croce il meglio sui referendum abrogativi della legge 40
offerto in tutto il week-end – è una replica andata in onda per la prima
volta il 16 aprile scorso. A proposito di faziosità, basti per tutti il servi-
zio del Tg5 delle 13 di sabato, che in barba alla scienza fa intendere
che eugenetica e procreazione assistita coincidono, concludendosi
con un quanto meno equivoco accenno a un appello del Foglio contro
l’eugenetica firmato da «personaggi con posizioni diverse» come Giu-
liano Ferrara e Piero Fassino. Degna conclusione di un paio di minuti
«esemplari». Prima si dà spazio al rinnovato invito all’astensione di
Camillo Ruini. Subito dopo, ne viene rafforzata la posizione, dando la
parola all’Arcivescovo di Torino, Severino Poletto. Poi è la volta di
Daniele Capezzone, unico parere per il sì. Alla fine del suo intervento,
una voce fuori campo chiama in causa il dubbio che possa essere mes-
sa in discussione la 194, in caso di fallimento dei referendum. Solo
l’occasione per rassicurare: «Dubbio che i nemici del referendum
hanno respinto».
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■ diRobertoMonteforte inviato aBari

NEANCHE UN CENNO ai

referendum. L'Eucarestia e

la sfida di un Dio vicino all'

uomo, il tema della Domeni-

ca, giorno da dedicare al Si-

gnore per dare senso alla vi-

ta in una società sempre più secola-
rizzata, l'unità dei cristiani e l'im-
pegno ecumenico: questi sono sta-
ti i punti toccati ieri a Bari da Bene-
detto XVI, per la cerimonia con-
clusiva del XXIV Congresso Euca-
ristico Nazionale, la sua prima visi-
ta apostolica.
Una visita breve, essenziale quella
del Papa che, giunto in elicottero
dalla Capitale, ha raggiunto la spia-
nata di Marisabella a bordo della
«papa-mobile», salutando e bene-
dicendo i circa duecentomila fede-
li che lo acclamavano.
Nella sua omelia Ratzinger si è te-

nuto ai temi ecclesiali. Non vi è sta-
to nessun riferimento, neanche in-
diretto, alla prossima scadenza re-
ferendaria sulla legge 40. Anche
se, con questa visita il vescovo di
Roma ha voluto «rafforzare i vin-
coli di comunione con i vescovi
italiani» che incontrerà oggi in Va-
ticano. Con la sua visita ha voluto
onorare l'impegno preso da Wojty-
la, che ha ricordato tra gli applausi
dei fedeli. Ma da Bari ha voluto so-
prattutto ribadire il suo impegno
ecumenico.
Tutto per Benedetto XVI parte

dall'Eucarestia e dalla «santifica-
zione» della domenica. «Senza la
domenica non possiamo vivere»
era il tema del Congresso Eucari-
stico, tratto dalla testimonianza da-
ta nel 304 d.c. dai martiri di Abite-
ne, cristiani perseguitati dall'impe-
ratore Diocleziano proprio per
aver testimoniato fedeltà alla santi-
tà di quel giorno. Oggi «non ci so-
no i divieti degli imperatori» ma,
ha sottolineato il Papa, è ugual-
mente difficile vivere da cristiani.
Vi sono l'indifferenza, il consumi-
smo sfrenato, l'indifferenza religio-
sa, un secolarismo chiuso alla tra-
scendenza: un «spaventoso deser-
to» che il credente può percorrere
proprio grazie all'Eucarestia. Un
cammino - ha chiarito Ratzinger -
che non è arbitrario. «La strada che
Dio indica mediante la sua parola e
la sua legge va nella direzione
scritta nell'essenza stessa dell'uo-
mo» assicura, dove, ha aggiunto a
braccio: «La parola di Dio e la ra-
gione vanno assieme». «Seguirla -
continua - significa per l'uomo rea-

lizzare se stesso, smarrirla equiva-
le a smarrire se stesso».
Ma l'uomo non è solo. Benedetto
XVI ha parlato di un Dio che pro-
prio grazie all'Eucarestia è intima-
mente vicino all'uomo. Anche se
«la gente - osserva - pare non vo-
lerlo così vicino e partecipe».
Ma - ha aggiunto - «non possiamo
comunicare con il Signore se non
comunichiamo tra noi. Dobbiamo
muoverci per andare gli uni incon-
tro agli altri». Per questo occorre
imparare la grande lezione del per-
dono, dell'ascolto e della compren-
sione dell'altro.
Brucia lo scandalo delle Chiese cri-
stiane divise proprio sul sacramen-
to dell'Eucarestia. Così dalla città
che custodisce le spoglie di san Ni-
cola, venerato dai cristiani di
Oriente e di Occidente, Benedetto
XVI si assume l'impegno «di lavo-
rare con tutte le energie alla rico-
struzione della piena e visibile uni-
tà di tutti i seguaci di Cristo». Paro-
le impegnative. Anche perché, af-
ferma, «non bastano i buoni senti-

menti», occorrono gesti che «entri-
no negli animi e smuovino le co-
scienze». Ieri ha richiamato la ne-
cessità di una «conversione interio-
re» per tutti, cattolici, protestanti,
ortodossi. Ma sullo sfondo vi sono
già proposte, come quella avanza-
ta proprio al Congresso eucaristico
dal cardinale Walter Kasper, re-
sponsabile vaticano per l'ecumeni-
smo, di tenere a Bari un Sinodo dei
vescovi cattolici e delle Chiese or-
todosse .
A conclusione dell'omelia, inter-
rotta quattordici volte dagli applau-
si, un timido e ritmato
«Be-ne-de-tto» ha attraversato la

spianata di Marisabella. Non che
sia mancato il calore. Lo stesso
pontefice, nel breve saluto prima
dell'Angelus, ha riconosciuto di es-
sere rimasto colpito «dalla fervida
partecipazione» dei fedeli. Ma lo
stile del nuovo pontificato è diver-
so da quello di Wojtyla. un'altra
novità è stato il picchetto delle
guardie svizzere al palco. È la pri-
ma volta che accade fuori del Vati-
cano. E non sarà l'ultima.
Oggi sentiremo le parole di Bene-
detto XVI ai vescovi italiani riuniti
in assemblea plenaria. All'ordine
del giorno temi importanti, dal rin-
novo degli incarichi degli organi-
smi della Cei, compresi i due vice-
presidenti, alla preparazione del
Congresso ecclesiale di Verona
del 2006. In questa occasione, me-
no ecclesiale, farà cenno al referen-
dum sulla legge 40? Su questo c’è
attesa, così come c’erano molti che
si aspettavano un’indicazione - nel
senso di quelle apertamente asten-
sionistiche di Ruini - del Papa a
Bari. Vedremo.

Si è portato dietro
le Guardie svizzere:
uno stile, il suo,
diverso da quello
di Wojtyla

Eugenetici o faziosi?

Legge 40, c’è chi
si aspetta un accenno
oggi: l’occasione
è più «politica»...
Ruini docet

WANDAMARRA

Il Papa attacca il consumismo sfrenato e tace sul referendum
In 200mila a Bari per la prima visita apostolica di Joseph Ratzinger. Che rilancia sull’ecumenismo

COMUNE DI ORTE
Provincia di Viterbo

OGGETTO: Conferenza di servizi ai sensi
dell’art. 5 del DPR n. 447/98 come modificato
dal DPR 440/2000 e dall’art.14 e ss. Della L. n.
241/1990, così come modificata dalla L. n.
15/2005 - Approvazione del progetto di
ristrutturazione dello Stabilimento Industriale
sito in orte, Località Carnerano comportante
la variazione degli strumenti urbanistici - Soc.
C.L.N: s.p.a. Il RESPONSABILE dello
S.U.A.P.: preso atto delle determinazioni
intervenute e di quelle rese nella Conferenza
di Servizi all’oggetto tenutasi in data
23.5.2005, così come richiamate e riportate nel
relativo verbale, DA ATTO che essa si è con-
clusa positivamente. Il Verbale della
Conferenza di Servizi e l’Attestazione della
citata conclusione sono depositati per trenta
giorni consecutivi presso la Segreteria
Comunale ed affissi all’Albo Pretorio ai sensi
e per gli effetti legge. Il Responsabile S.U.A.P.

Walter Eliantonio
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Bosnia, Kurdistan
P E R I N F O R M A Z I O N I E A D E S I O N I
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Jannacci: grazie alle donne vinceranno i Sì
Il cantautore: «Attenzione alla disinformazione, sulla fecondazione è battaglia ideologica

Ma per fortuna pochi cattolici seguono oggi i dettami della Chiesa sulla sessualità»
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■ diRobertoCarnero

ITALIA
«Sono più intelligenti di noi
maschi: capiscono prima

le battute e capiscono che
si gioca sulla loro pelle»

«Dopo 35 anni da medico
di base dico: io voto
quattro Sì, per la ricerca
e per la salute delle donne»
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